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SERIE A 
CALCIO 

L'arbitro Pezzella assegna quattro penalty ai nerazzurri 
Gregori, dopo averne parati tre, si arrende a Desideri 
Dell'ex centrocampista giallorosso anche la prima rete 
Orrico in vetta alla classifica, scaligeri ancora a quota zero 

Il Guinness dei rigori 
Microfilm 

1 *30" Bianchi entrain area sulla destra, •sandwich' della dife
sa veronese e primo rigore. Botta violentissima di Matthaeus e 
Gregori para mettendo in angolo. 

48* Incursione di Berti sulla sinistra, nuovo "sandwich' e nuo-
, no rigore. Brehme si fa parare il rigore, ma Desideri è il più le
sto a prendere la respinta del portiere e ad insaccare di testa 

SS' Gregari esce malamente, ma il tiro di Berti viene fermato 
sulla linea dal difensori veronesi. 

M'Klinsmann, lanciato da Berti, dribbla anche il portiere ma il 
suo tiro finisce sul palo. 

62' Matthaeus perde una palla a centrocampo, Raducioiu scat
ta sulla sinistra maZertgapara la sua conclusione. 
70' Klinsmann entra in area e viene falciato. Ora tocca a Ciocci 

' battere il rigore: tiracelo e palla che finisce in tribuna. 
73' Cross in area di Berti, Piubelli la devia con la mano. Desi
deri dal dischetto finalmente non sbaglia. 

MUNOCAVAQNOLA 

§ • MILANO. Inter e Verona, 
ovvero il sottile brivido dell'a
rea di rigore. La partita 6 stata 
tutta qui, nell'incredibile duel
lo all'errore giocato tra 1 neraz
zurri e le difesa veneta. Con 
pervicacia degna di miglior 
cauta, ogniqualvolta un attac
cante interista si affacciava 
con fare un po' grintoso nell'a
rea di rigore, i veronesi lo atter
ravano Implacabilmente; al
trettanto Implacabilmente il ri
gorista di turno badava a sba
gliare la mira restituendo il fa
vore. Alla fine ha vinto l'Inter 
perchè Desideri non è stato 
più al giochetto e, prima ha ri
mediato all'errore di Brehme e 
poi, visto l'aria che tirava tra i 
suoi, alla quarta occasione da-

. gli undici metri si è fatto avanti 
di persona a calciare il rigore, 
chiudendo cosi una partita» 

che l'Inter stava conducendo 
con qualche affanno di trop
po. 

L'undici di Fascetti, appro
dato a San Siro con zero punti 
in classifica, aveva Infatti subi
to l'Inter senza reagire solo nei 
primi cinque minuti. Quattro 
calci d'angolo in soli tre minu
ti, un quasi autogol su colpo di 
testa di Klinsmann dopo un 
minuto, un rigore dopo 90 se
condi. All'inizio sembrava che 
i nerazzurri dovessero travol
gere, e con poca fatica, gli av
versari. E invece l'errore dal di
schetto di Matthaeus ha sem
brato ridare un po' di coraggio 
al Verona togliendo contem
poraneamente lucidità al ne
razzurri. Almeno sino alla 
chiusura del primo tempo la 
squadra di Fascetti è riuscita 

L'arbitro 

Pezzella: 6. Era la giornata in 
cui su tutti i campi s> ricordava 
la figura di Lo Bello e Pezzella 
ha voluto commemorarla de
gnamente. Dare quattro rigori 
è sempre un atto di coraggio, 
anche se la difesa veronese lo 
ha aiutato con falli clamorosi. 
Più incerto Pezzella è apparso 
nel giudicare le azioni veloci di 
contropiede: è stato II segnali
nee a fargli annullare un gol 
Klinsmann e a fargli rimangia
re un quinto rigore già asse
gnato, questa volta, a favore 
del Verona. 

INTER-VERONA 
1ZENGA 
2PAGANIN 
3BREHME 
4 FERRI 
5 DESIDERI 
6BERG0MI 
7 BIANCHI 
6 BERTI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 FONTOLAN 

CIOCCI r 
12 ABATE 
14 PIZZI 
15BATTISTINI 
16 D. BAGGIO 

2-0 
MARCATORI: 48' Desideri, 

73' Desideri (rigore) 
ARBITRO: Pezzella 6 

NOTE: Angoli 9-5 per l'Inter. 
Tempo buono. Spettatori 
55.000. Ammoniti: Prytz, 
Rossi, Klinskann e Paganln. 
Sono stati assegnati quattro 
calci di rigore, di cui tre fal
liti: nel 1° tempo al 3' parato 
a Matthaeus e al 48' parato 
a Brehme: nel 2° tempo al 
22'battuto fuori da Ciocci. . 

1 GREGORI 
2TOMMASI 

LUMINI 46' 
3 POLONIA 

' 4 PIUBELLI 
5PIN 
6 ROSSI 
7FANNA 
8MAGRIN 

GUERRA 14' 
9RADICIOIU 

10 PRYTZ 
11 ICARDI 
12ZANINELLI 
15PELUCCHI 
16 STURBA 

ad organizzare un buon filtro a 
centrocampo, lanciando spes
so Raducioiu In pericolosi con
tropiedi che mettevano in af
fanno la coppia Ferri-Bergoml. 
E proprio il numero 9 veronese 
verso 11 40' ha bucato la difesa 
avversaria, salvata in corner da 
Zenga. 

Per tutto il primo tempo gli 
attacchi dell'Inter, dopo la 
fiammata Iniziale, non erano 

apparsi irresitibili. Funzionava 
bene sulla fascia destra la spin
ta della coppia Paganin-Bian-
chi che crava le occasioni più 
pericolose. Ma in avanti la 
coppia Fontolan-Klinsmann 
non mordeva a sufficienza e il 
centrocampo pressava poco 
gli avversari lasciando la difesa 
scoperta alle veloci incursioni 
dei veronesi. I due rigori del 
primo tempo nascevano infatti 
dalle uniche penetrazioni ver
ticali tentate dall'Inter. La pri
ma di Bianchi sulla destra e la 
seconda di Berti sulla sinistra, 
entambe fermate da due 
•sandwich» dei difensori vero
nesi. 

Il gol di Desideri al 48' sul ri
gore sbagliato da Brehme ha 
cambiato le carte in tavola alla 
squadra di Fascetti che dall'ini
zio del secondo tempo ha do- ' 
vuto spostare il baricentro del, 

suo gioco in avanti, esponen
dosi però ai contropiedi del-
I Inter. E' salito in cattedra Berti 
che ha trovato gli spazi suffi
cienti per le sue galoppate tra
scinanti e il Verona ha comln-
c iato a rischiare grosso. Al 7' lo 
Messo Berti si 6 visto fermare 
un tiro da un difensore davanti 
alla linea di porta, al 12' Klin
smann ha saltato anche il por
tiere colpendo però il palo, al 
17' e slato annullato un gol al 
centravanti tedesco per una 
rubbia posizione di fuorigio
co. Poi i tre minuti di pura follia 
cel Verona: al 22' Klinsmann 
'.ìlciato in area di rigore (e 
Cioccci perdona per la terza 
volta calciando in tribuna), al 
25' Piubelll ha pensato bene di 
ceviare con una mano un 
cross di Berti (e Desideri alla 
e u.irta occasione non ha sba-

. gitalo). E dire che il Verona tra 

i due rigori aveva avuto anche 
l'unica vera occasione per pa
reggiare con Raducioiu che 
però ha sciupato malamcnto il 
guizzo con cui aveva sorpreso 
una difesa dell'Inter troppo di
sattenta. 

Dopo il 2-0 la partita ha avu
to poco da dire. Verona sem
pre più scopetta in avanti e 
Berti pronto a colpirlo in con
tropiede con grandi sgroppate. 
Non contento dei quattro rigori 
già assegnati, l'arbitro ha cer
cato di dame uno anche al Ve
rona alla fine del secondo tem
po, ma dopo aver indicato 11 
dischetto degli undici metri 
Pezzella ci ha ripensato e il fal
lo in area su Lumini è diventa
to, su segnalazione del guar
dalinee, una punizione a favo
re dell'Inter per fuorigioco del
la punta veronese. Peccato, il 
record dei cinque rigori era 

. proprio a portata dimeno. 

Ancóra un successo estemo per i giallorossi in gol con Hassler (punizione deviata) 

Bianchì dittatore in casa d'altari 

hi alto a destra 
Scilo. Qui 

accanto, la 
punizione 

vincente di 
Hassler 

.'vi* 

CAGLIARI-ROMA 
1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4HERRERA 
5 VILLA 

NOBILI 75' 
6FIRICANO 
7GAUDENZI 

BISOLI46' 
8 NAPOLI 
9FRANCESC0LI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

5.5 
6 
5 

6.5 
6 

sv 
6 

5.5 
6 
6 

5.5 
6.5 
5.5 

12DIBITONTO 
15PISTELLA 
16 CRINITI 

0-1 
MARCATORI: 50' Haessler 

ARBITRO: Luci 6 
NOTE: Angoli 4-4. Ammoni
t i : 31' Rizziteli). 59' Firlcano. 
Incasso lordo 330.740.000 
mila lire, quota abbonati 
310.613.213 mila lire, spet
tatori paganti 12.790, abbo

nati 13.790 

1 CERVONE 
2 TEMPESTILA 
3CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9RIZZITELLI 

10 GIANNINI 
PIACENTINI 63' 

11SALSANO 
MUZZI56' 

6 
6 
6 

5.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
5.5 

6 
8V 
6 

sv 
12ZINETTI 
14GARZYA 
15 PELLEGRINI 

Facile vittoria dei granata 
contro gli spenti lombardi 
Scifo, migliore in canapo 
firma nel finale il raddoppio 

«Re» Vincenzino 
sale in cattedra 
e rianima il Toro 

CREMONESIE-TORINO 
1RAMPULLA 
2GARZILLI 
3GUALCO 
4 PICCIONI 

IACOBELLI86' 
5BONOMI 
6 FA VALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

10MARCOLIN 
M ASPERO 81' 

11CHIORRI 

6 
6 

5,5 
5,5 

s.v. 
6 
6 
5 
6 

5,5 
5 

s.v. 
5,5 

12 VIOLINI 
13MONTORFANO 
16NEFFA 

Giagnoni 
«Una sconfitta 
che brucia 
Ora sarà dura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ila CREMONA. Giampiero 
Borsano ritrova il sorriso al ter
mine di una settimana di tor
menti. «La squadra ha risposto 
col fatti a tutte le polemiche. 
Ed è questo che conta. Ribadi
sco ancora una volta che non 
ho litigato con Mondonico, 
Come in tutte le buone fami
glie a volte possono esserci 
piccole diversità di vedute. Fi
nita li. E da oggi in avanti il To
rino viaggerà alla grande». 

Mondonico non,si concede 
ai cronisti. «Quando vinco non 
parlo» avverte con un sibilo e 
se ne va a Rivolta d'Adda. Parla 
invece, eccome, Vincenzino 
Scifo, grande protagonista del
la giornata. «Io e Martin Vaz-
quez abbiamo dimostrato di 
poter giocare assieme senza 
problemi - attacca - comun
que a Cremona si e visto un 
Torino in crescendo. 1 mecca
nismi iniziano a funzionare. 
Non ho mai pensato ad una 
squadra in cnsi. Nelle prime 
due partite di campionato ab
biamo solo avuto una straordi
naria dose di sfortuna. Dedico 
il gol all'allenatore per le diffi
coltà che ha incontrato in que
sta settimana». 

In casa cremonese c'è poca 
voglia di parlare. Gustavo Già-

fpioni si fa portavoce della de-
usione generale. «Abbiamo 

giocato un primo tempo con
tratti e timorosi. Ma abbiamo 
resistito alle folate offensive 
del granata. Dopo un quarto 
d'ora dall'inizio della ripresa 
iniziavo a sperare nelle 0 a 0. 
Poi però la mia squadra ha la
sciato qualche spazio di trop
po a Scifo e compagni. Ed è ar
rivato l'uno-due. Tremendo. 
Siamo un po' abbacchiati ma 
anche consapevoli che il no
stro campionato dovrà essere 
sempre in salita. Non avremo 
mai un attimo di tranquillità». 

DW.G. 

0-2 
MARCATORI: 74' Vinturln, 

86' Scilo 
ARBITRO: Cctccarln 6 

NOTE: Angoli 5-1 pe- il Tori
no. Spettatori caganti 
11.749 per un incasso di L. 
226.595.000. Abbonati 3.030 
per un rateo di 143.fi10.000. 
Ammoniti: Garzll.'l, Lentini, 
Bonoml. Bruno» Sualco. In 

tribuna Cesari» Meildlnl. 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICNO 

CARILLO80' 
4 MUSSI 
5BENEDIETTI 
6 FUSI 
7 SCIFO 
8 LENTINI 
9BRESCANI 

6 
6 
6 

s.v. 
6 

6,5 
6,5 
7,5 
6,5 

7 
10MARTINVAZQUEZ5 

SORDO 81" 
11VENTURIN 

S.v 
6,5 

12 DI FUSCO 
13 ANNOIMI 
16CASAGRANDE 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONEU 

• CREMONA. Sale il catte
dra Vincenzino Scilo i il Tori
no trova la strada dell., vittoria 
e in parte anche q uditi del gio
co. 

Allo stadio Zini di Cremona 
per 90 minuti si è .is.vstito ad 
uno splendido assolo del cen
trocampista italo Ix Ig.i che ha 
letteralmente pre:o pi;r mano 
la squadra cercando di darle 
ordine e geometrie mila ma
novra. Nel secondo tempo il 
«crescendo» del e entrocampi-
staèculminatonell assist perii 
primo gol di Lemmi e nella 
magnifica realizzszion»; perso
nale del secondo. Applausi a 
scena aperta per Scifo anche 
da parte della tifoiiena ombar-
da. 

Sia chiaro, il Toro hveva di 
fronte una Cremonese "ragilee 
impaurita che fin da primo 
minuto e parsa v tttm.~ prede
stinata, tanto da < hii.dersi a 
riccio nella propria metà cam
po. Ma questo nulla toglie alla 
gran giornata di Sic fo ohe alla 
lunga ha coinvolgo I vari Bre
sciani, Lentini e Vei itur.n. 

Martin Vazquz no. Lo spa
gnolo è nmasto licci risolata-
mente isolato. Nella prima par
tita ufficiale gioaiUi in coppia 
con l'italo belga, «Rifa» ha cic
cato clamorosamente I due 
hanno girato coslaMemente 
alla larga, forse por dinostrare 
a tutti di poter convvere in 
squadra senza «pestarti ì pie
di». 

E' vero, i due possono an
che giocare assieme. Ma Vaz-
quez in futuro dovrà ini pegnar-
si un po' di più e <:eic i e di en
trare nel vivo della manovra, 
altrimenti incappar:! ir altre fi
guracce come quella dello Zi
ni. Lo spagnolo ha sbagliato 
appoggi, lanci e db mpegnl 
come fosse un dilettarne oppu
re uno capitato 11 pere JSO. Sci
fo, accortosi della gigantesca 
abulia del compagna, pian 
piano ha iniziato id allargare il 
proprio raggio d azione dalla 
destra all'intera .coita di cen
trocampo. E nel secondo tem
po ha dettato leuge con con
trasti, lanci e Insngolazioni 
che hanno gelato i cremonesi. 

Bresciani, Lent ni e Venrurin 
lo hanno assecondilo a dove

re e il giovano centrocampista, ' 
al 29 del secondo tempo, ha 
suggellato un inarrestabile as
solo dell'itilo belga (che ave
va superato tre avversari) con 
un gran tiro eli sinistro da den
tro l'area che ha «bucato» 
Rampulla. Da notare che 8 mi
nuti prima Lentini aveva colto 
la traversa ancora su assist di 
Scifo. 

L'ultimo capolavoro di Vin
cenzino è giunto a quattro mi
nuti dal termine. Ha bruciato 
sul tempo la difesa grigiorossa, 
s'è presentato solo davanti a 
Rampulla, battendono fredda
mente con un impeccabile ra
soterra. Un gol da antologia. 

Il Toro ringrazia il centro
campista, apparso ai livelli del 
mondiale '90, dà un calcio alla 
sfortuna e a quello che sem
brava un inizio di crisi. 

- Borsano eftlondonlco tirano 
un bel sospiro di sollievo e 
guardano con un maggior se
renità al futuro. 

I problemi però non son fini
ti. L'allenatore dovrà soprattut
to analizzate approfondita
mente il caso Vazquez e cerca
re di recuperare in fretta gli in
fortunati: dei Casagrande a 
Cravero, allo stesso Lentini che 
si trascina una pubalgia da sei 
mesi pur continuando a gioca
re. Con la gioia per la prima vit
toria e col morale sollevato, i 
granata partono domani per 
l'avventura di Coppa in Islan
da. 

Gustavo Ciagnoni è atteso 
da una stagione di sofferenze e 
di paure. La sua Cremonese è 
molto debole. Passabile la di
fesa con Gar/.illi, Bonomi e so
prattutto cor Favalli che mo
stra il suo talento anche in un 
ruolo non suo, quello di libero. 
Ma centrocampo e attacco gn-
giorossi sonc davvero ben po
ca cosa. Pereira ha qualche 
buona intuizione e tocca di fi
no, ma non trova supporti di 
alcun genere nei compagni. 
Dezotti e Chiorri in prima li
nea, poveretti, non hanno pal
loni giocai»!' Dunque girano 
sconsolatamente a vuoto. E in 
tre partite di campionato la 
Cremonese, die ha guadagna
to un solo punto, non ha se
gnato neppure una rete... 

QIUSKPPC CINTOMI 

• i CAGLIARI. Gli scommet
titori avevano già fissato la x 
sulla schedina. E quando 
mai, si sono detti gli spettato
ri, quelle due squadre avreb
bero potuto segnare, giocan
do così male? Ed invece, pur 
casualmente e con pochi 
meriti, il segno del pareggio 
si è trasformato in un 2 che 
solleva il morale della Roma 
e lascia l'amaro in bocca ad 
un Cagliari troppo rinuncia
tario nella ripresa. La partita 
e stata tutt'altro che entusia
smante. Le due squadre han
no affrontato l'incontro 
preoccupate più di non per
dere che di vincere, ed il n-
sultato equo sarebbe stato il 
pari. La Roma si presenta su
bito pericolosa con un assist 
di Rizziteli! su Di Mauro che 
manda alto da posizione fa
vorevole e con due punizioni 
fuori area cagliaritana di Ne-
la e Haessler che non impen
sieriscono lelpo. Il Cagliari ri
sponde con la sua unica 
azione da gol dell'intero in
contro. Discesa dal centro 
verso sinistra di Matteoli, che 
giunto in arca crossa per Na
poli; testa del difensore per 
Fonseca che, sul primo palo, 
manda sulla traversa. Nicolò 
Carosio avrebbe gridato 
•quasi gol», visto che la palla 
colpisce poi la riga. Nessuna 

protesta, comunque, ed il 
gioco riprende subito. 

E ancora il Cagliari con 
Matteoli agile a centrocam
po, pagherà nella ripresa il 
gran lavoro della prima fra
zione di gioco, ed Herrera e 
Caudenzi che spingono sulla 
fascia destra, a cercare con 
più insistenza la rete, ma Cer
vone non correrà alcun serio 
pericolo. La Roma risponde 
con Rizzitelli, isolato però in 
avanti e con Haessler mobile 
più di Salsano. Giannini, 
marcato nel primo tempo da 
Villa, sta lontano dal gioco, 
interviene raramente, e mai 
con assist felici. Sarà tuttavia 
lo stesso centrocampista ro
mano a sbagliare al 34' una 
girata di destro all'altezza del 
dischetto dei rigore. Al 40' 
brivido per gli spettatori, con 
lelpo che smanaccia un 
cross di Svisano. AI 46', per 
una distorsione alla cavigl'a 
destra, Gaudenzi è rilevato 
da Bisoli. 

Nella ripresa nessuna 
emozione ma tanti sbadigli 
per le due squadre che già al 
50' pensano al pareggio con 
lunghi retropassaggl E Inve
ce il caso dà una mano ai 
giallorossi. Per un fallo di ma
no involontario, due metri 
fuori area del Cagliari, l'arbi
tro assegna una punizione di 

seconda a favore della Ro
ma, Haessler non se ne avve
de e tira direttamente in por
ta. La palla, sfiorata dalla 
barriera, inganna lelpo e si 
insacca alla sua destra, con
validando cosi la rete, altri
menti irregolare. Nei pochi 
minuti a disposizione il Ca
gliari cerca di reagire, ma 
senza convinzione. Dall'altra 
parte Haessler ha l'occasio
ne per meritare la segnatura 
e la miglior prestazione della 
sua squadra con alcune di
scese sulla sinistra ed un tiro 
pericoloso propro alla fine 
dell'incontro. 

Negli spogliatoi Bianchi 
motiverà la vittoria con un 
maggior possesso di palla e 
più occasioni da gol, mentre 
Giacommi ribadirà l'inconsi
stenza del fallo che ha causa
to il gol. 

Note dall'infermeria. La 
maglia numero 7 non porta 
fortuna .il Cagliari, otto giorni 
fa Cappioli, oggi Gaudenzi, 
che però potrebbe rientrare 
anche domenica prossima; 
per Giannini si parla di una 
botta al ginocchio, con una 
sostituzione precauzionale. 
In sala .stampa Peti-ucci am
mette l'eccessivo premio ai 
suoi uomini, e si prepara alla 
trasferta moscovita. Una Ro
ma a corrente aleternata. che 
non potrà, comunque, vince
re sempre cosi. 

3 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTBR 

«JUVENTUS 

PARMA 

ROMA 

GENOA 

LAZIO 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

TORINO 

FOGGIA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

BARI 

ASCOLI 

CREMONESE 

VERONA 

Punti 

5 

5 

6 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

O 

Ol. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

VI. 

2 

2 

2 

>ì 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

RETI 

Fa. 

3 

4 

3 

4 

2 

4 

3 

3 

5 

3 

3 

2 

4 

3 

2 

1 

0 

0 

Su. 

1 

1 

1 

3 

1 

3 

2 

2 

4 

2 

3 

3 

4 

4 

3 

3 

4 

5 

IN CASA 

VI. 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

RETI 

Fa. 

1 

3 

2 

1 

0 

3 

2 

3 

2 

0 

0 

1 

4 

3 

2 

0 

0 

0 

Su. 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

3 

2 

1 

2 

1 

FUORI CASA 

VI 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

RET 

Fa. 

2 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

3 

3 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Su. 

1 

0 

0 

3 

0 

3 

0 

0 

4 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

4 

Me. 

Ing. 

+ 1 

0 
r\ 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

Le dassMche di A e B sono elaborato dal computer A parità di punti tiene conto di 1) Media Inglese, 2) Differenza reti; 3) Maggior numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

3 reti Aguilera (Genoa), 
nellafoto. 

2 reti Platt (Burli, =rance-
scoll (Cagliari), Faccenda 
(Fiorentina), Desideri (In
ter), Casiraghi (Juven
tus), Sosa (Lucio), Zola 
(Napoli) e Vlalll (Sampdo-
ria). 

1 rete Pergolizzl (Ascoli), 
Caniggia e Psrrone (Ata-
lanta). Herrera (Cagliari), 
Batlstuta e Maiellaro 
(Fiorentina), Balnao. Co-
dispoti e Pelrsscu (Fog
gia), Bortola;:;:i (Genoa), 
Ciocci e Matthaeus (In
ter), Schiliaci (Juventus), 
Stroppa (Lu io ) , Van 
Haessler e Mu.i.:i (Ro
ma), Cerozo Mancini e 
Silas(Sampdona). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22/9 ore 16 

ASCOLI-LAZIO 
ATALANTA-JUVENTUS 
FOGGIA-CAGLIARI 
MILAN-FIORENTINA 
PARMA-CR 
ROMA-GENOA 
SAMPPQB)A->NTER 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-BARI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-LAZIO 
ATALANTA-JUVENTUS 
FOGGIA-CAGLIARI 

MILAN-FIORENTINA 
PARMA-CREMONESE 
ROMA-GENOA 

SAMPDORIA-INTER 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-BARI 

CASERTANA-PALERMO 
LUCCHESE-UDINESE 
F. ANDRIA-REGGINA 
CARRARESE-PISTOIESE 

http://143.fi10.000

